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* E forza richiamar le cose a’ loro princlpj. ! I t 

( Mach. J 

«UHM u.ohch« comparivano sul romano tea- 

^O^ tr ° Plaut0 9 e Termzio • i figli di Ro- 
molo non erano che irti c feroci soldati, 

de* quali i costumi poco o nulla offerivano alla 
tavolozza della Musa della Commedia. Monarchi as- 
soluti ne’ lari domestici, perpetui battaglieri sul 
campo , politici vigili ed instancabili nel Senato , 
ed al foro , eglino nulla godevansi di ciò che si 
appella fra noi vita privata , che sta nel socievole 
consorzio de’ cittadini , nel godimento della pace 
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domestica » ne* piaceri del conversare. Que' signori 
del mondo somigliavano assai a' seguaci del pre- 
teso profeta della Mecca. Eglino non seguivano che 
il vessillo della guerra , segnalo delle famose quat- 
tro lettere, innanzi alle quali tuli* i popoli s'in- 
chinavano ; siccome in faccia alla mezza luna l'o- 
riente , e l'occidente. Ricchi adunque del nazionale» 
ma magri del cittadino costume , i romani , man- 
carono, e mancar doveano di scrittori comici; e vol- 
gersi quindi alla sterile , e servile imitazione de' greci 
scrittori. E di là le astuzie di Davo, e di Mene- 
demo , e le avventure di Anfitrione, e di Sosia; e 
le trasoniche fanfaronate di Pirgopolinice. Intorno 
al quale comico personaggio, oriundo ellenico, e 
mal trapiantato a Roma, giova osservare, che il ca- 
rattere di straniero a'romani costumigli riluce chia- 
ramente sul viso ; s' egli è vero , che siffatti ori- 
ginali non nascevano all'ombra del Campidoglio, 
non perchè il ridicolo non sia di tutt'i tempi, e di 
tutte le civili comunanze , ma perchè i costumi gre- 
ci addolciti dai conversar con le femmine colte , 
e di spirito , e la sociabilità de' lieti , e follcggianti 
Ateniesi , dava campo allo sviluppo di siffatti ca- 
ratteri di comico pronunziato ; lo che nella grave 
ed austera patria di Curio, e di Cincinnato, e di 
Catone , poco o nulla dissimile dalla cenobitica 
scuola Lacedemone » dato non era di accadere. 
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Cosi tra i francesi , il cangiamento de’ costumi 
feudali e feroci della minorità di Luigi XIV in 
quelli più dolci , e più socievoli de! secolo di lui, 
offerivano al conico pennello originali innumerabili , 
svariati, piccanti, comici affano, da portar sulla 
scena. Nacque quindi Moiìcre , c ben dovea nascere. 
La natura avea preparato tavolozza , .c pennelli : 
venne 1' artista, c nacque il classico nazionale tea- 
tro francese , rimasi) linora inimitabile. 

E ben altrettanto avvenir dovea nella medesima 
Francia a* giorni del gre a de impero , od appresso 
al tremendo passaggio del pubblico costume dal 
1792 al iSOo, La immensa catastrofe poneva a fronte 
T uomo di un’ èra dell’ uomo di un’ altra. Il con- 
trasto era nuovo, bello , piccante , verissimo. Sia 
gloria quindi a’ valorosi artisti francesi ebe han 
saputo colpir la natura, rilrarla sul fatto, e rige- 
nerare la perduta , c tralignala commedia europea. 

Perduta e tralignata io dissi ; dopoché scambia- 
vasi poveramente la commedia-spettacolo con la 
commetta- morata ; errore fondamentale, cui dob- 
biamo tante commedie di genere cannibalesco , la- 

# 

gritnoso , e uojoso . E poni nel primo novero , se 
vuoi , il leproso, e la idrofoba , e loro mostruosi 
consorti; e nel secondo, e nel terzo, nove decimi 
di ciò che si racchiude in tuli' i repertorj teatrali 
coevi. Ne’ quali variar puote la specie della noja 
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del povero spettatore > ma il genere venir meno 
non mai. Dapoichè debbe scegliere fra lo strazio 
delle viscere , e ’l gelo delle volgarissime moralità 
tedesche , e la insulsa povertà d’ interesse de* dram- 
mi a spettacolo, ne’ quali niuna dipintura di carat- 
teri , e niun comico pregio potrà rinvenire anco il 
meno critico , ed esigente spettatore. 

Ma i Francesi della restaurazione ritornarono sulle 
orme dell’arte; e rammentarono che la commedia 
è nata a dipingere il costume coevo , a rilevarne la 
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moralità , a colpirne il ridicolo , a rendere insem- 
ina il ritratto dell’uomo sulla scena. Ed eglino col- 
sero al segno maravigliosamente. 

• Vuoi , infatti, vivo e parlante esempio della 
fusione napoleonica della istorica\ e della novelli 
Nobiltà? Ed eccoti un bel saggio (1) della restau- 
rala commedia , della commedia morata , da noi 
proclamala or dianzi siccome la sola , e la vera de- 
gna del secolo , e dell’arte. Epoca del dramma Tan- 
no 180(>. L* orgoglio della vecchia aristocrazia del 
1770 riluce nelle idee superbe della nobile Anais, 
che T imperatore, improvvisandone le nozze, dà in 
consorte ad un Ferrier colonnello , e soldato di for- 
tuna. La stanchezza dell’esilio di Coblenz , il pie- 
gare alle novelle idee , il simpatizzar coll’ uomo 


(i) La saronette Imperiale par MM. Anicet et Dumanoir. 
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gigante del secolo , e con la gloria contemporanea, 
viene innanzi parlante e vivo in quel nobile antico 
Marchese de Cruzac. Infine la magia del valore, la 
estimazione de’ pregi dell* animo e della virtù del 
colonnello suo giovane sposo , finiscono col debel- 
lare i pregiudizi della nobile Anais , e la rendono 
la degna consorte del nobile valoroso , del quale 
{come osserva il vecchio Marchese de Cruzac ) ugni 
campagna è una vittoria , cd ogni vittoria un 
quarto di nobiltà - (2) Qui tutto è vita , movimento, 
interesse. La moralità non è già tratta da Seneca, 
ma dall* uomo , e dal costume contemporaneo. Des* 
sa è la vera Commedia, nella quale il dilicato ridi- 
colo nasce immediatamente dalla dipintura de 1 co- 
stumi. I pittoreschi accidenti del dramma non sono 
già affastellali dall’ autore, nè inventati ad arbitrio, 
ma nascono dalle viscere del suggello , e dalle pas- 
sioni de’ eomici personaggi. Tutto è vero in siffatta 
imitazione ; ed a grado pari se ne ottiene istruzio- 
ne , e diletto. 

Nè di minor pregio e bellezza, nè di minor con- 
formità alla eterna nomotesia dell’arte vi parrà fre- 
giato il novello dipinto (3J della vera scuola di Ta- 
lia , che ne offre ad ammirare lo stesso teatro fran- 
ta) Atto Primo , scena terza. 

($) Àyanf , Pendant , et Après, par MM. Scribe , et de 
Hougemont. 


eese. Leggi , e contempla la società civile, eTiio- 
mo del, 1780 , che sembrano separati e diversi da 
quelli de' cinque lustri seguenti più che se dicci se- 
coli fra le due epoche si frapponessero. T' abbi in 
quel Visconte de la Morliere il comico prototipo del- 
la vecchia epoca. Domandato delle novità correnti 
dalla duchessa di Surgy , egli annunzia la nomina 
di sessanta tenenti generali , e di dugento mare- 
scialli di campo (4). Che la Marchesa à* Alba s* ebbe 
per sua quota quattro tenenti generali ; non senza 
malumore della baronessa di Versac , cui son toc- 
cati due soli marescialli di campo. Per altro le si 
son promessi , per acquetarla , tre brigadieri di 
cavalleria alla prima lista.- Panni dipinta intera 
una epoca in queste luminose , e caratteristiche 
pennellate. E nel carattere, educazione, e pregiu- 
dizi del nostro Visconte , non si ritorna quasi a vi- 
ver contemporaneo al 1780 ? Egli vi psrla d’ un 
signor di Chàteaobuurg , il quale ha baio a ven^ 
dere il suo reggimento ( belli e ben purganti uo ; 
mini ! ) per centomila lire. Egli confessa d’ aver 
perduta al giuoco una bagattella di mille scudi ; 

i 

uia soggiunge di averla perduta del pari il suo vin- 
citore. Marchiato della educazione aristocratica-feu- 
dale , il nostro Visconte si vede alle strette con 40 


(i) Allo primo , srean prima. 
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mila lire di rendita , e con altre 40 mila di annui 
debiti , e gli cale poco de* suoi creditori ; (5) sti- 
ro a gittarli per le finestre, oy’ eglino pretendano 
eh* egli gitti il suo danaro per quella stessa via , 
tenendoli soddisfatti de’ loro crediti. Ed il marche - 
$e di Surgy fa arruolare a viva forza un Raimon- 
do , cattivo soggetto , che affetta dell’onore , e della 
independenza , giacche non permette che la sorella 
Giulia s’abbia l’onore di cedere alle seduzioni de’ 
natali , della opulenza , e delle sdolcinate parole. 
Il cavalier di Surgy che freme del tradimento con- 
sumato a danno ai Raimondo , del quale le massi- 
me , i principj , e la probità fanno lo scandalo de' 
suoi nobili congiunti , ed amici , è dipinto qual 
uomo rischiaralo dal lume del progresso civile , 
che conquista insensibilmente , e guadagna terreno 
sui pregiudizj delle caste, e sulla barbarie feudale. 
Il Visconte stupisce del cavaliere , che parla di ad- 
* ‘dirsi ad industria ; ed esclama : negoziante un gen- 
tiluomo ! E vive scondelezzato clic il cavaliere non 
abbia contratto per un soldo di debiti in piazza ; 
sperando però sempre di convertirlo alla feda ca- 
valercsca. * 

Ma già la comica tavolozza ne offre altro dipin- 
ture a contrasto con le prime. Nuovo secolo, nuovi 

* 

(5) Atto prjrno, leena terza. 
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reggimenti politici , novelli uomini , novelli costu- 
mi. L’ èra del terrore ricopre la Francia con le ne- 
gre , ed insanguinale sue ali. I grandi del caduto 
periodo , sono in balia di que’ rotouriers , eh’ essi 
hanno tenuti a meno del fango. Eglino affidano alle 
loro mani la propria vita ; ma quella plebe , grande, 
onnipossente , aristocratica alla sua volta , fa bella 
mostra di virtù. Il superbo marchese di Surgy dee 
la vita alla povera Giulia , eh’ egli altra volta te- 
neva onorata di troppo come vittima del suo liber- 
tinaggio. (6) 

Ed ecco seguila la restaurazione. Il nostro vecchio 
conoscente f il Visconte , riede , avanzo del naufra- 
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gio di la Perouse , appresso a 40. anni a Parigi. 

Qual novella città 1 Qual novello spettacolo ! Qual 
novello universo i Egli chiede le antiche strade > 
gli antiehi palagi : invece ei trova altre piazze , al- 
tre contrada , altri edifizj resi mortai mente isto- 
rici; e denominati dalla vittoria. Egli crede in pie- 
di aucora la Bastiglia. ..ed ov’ è la Bastiglia? sul 
suolo che questa occupava seggono le rimembranze 
di pochi anni , che rappresentano dieci secoli ! 

Il Visconte ritrova il generai di Surgy } la di cui 
industria lo ha fatto uno de’ primi possidenti della 
Francia. Stupore del Visconte i (7) E doppio stupore 

(6) Scena prima , Pendant. 

(7) Le Vicomte | 
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all* udir dal generale eh* egli paga allo stato il 
tributo civico, (8) ignoto all’aristocrazia ne’ suoi 

Vous !... dans le commerce !.. ah mon cher ami !.. qu’ est 
ce que vous ra’ apprenez la ? Votre famille doit ótre dans 
la dcsolation ! 

( Pendant , Se. 3. ) 

(8) Le Vicomte 

/ 

. Vous payer la taillc ! 

I.e General 

C’ est ce què nrrive à tout le monde. 

Le Vicomte 

Le* bourgeois , c’ est kien... majs le eornte de Surgy...majs 
moi !.. Tc ne paicrai pas... je ne paierai jamais. 

Le General 
On vous fera saisir. 

Le Vicomte 

* 

Le riconto de la Morliere ! 

Le General 
Pourquoi pas ? 

Le Vicomte 

Cnh hommo de qualite l 
Le General 

Tout cornine un autre. 

Le Vicomte 

Qu* est-ce que e 1 est donc qu’ un regime corame celui-li ? 

Le Cenerai 
Celui des lois. 

Apre* , Se. IV. V. e VI. 
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empi beati. E nobil ridicolo nelle trasoniche pro- 
este del Visconte di non ma» piegarsi al pagamen- 
o del tributo , paragonale alle recise , e fredde ri- 
poste del generale, le di cui ultime parole eleva- 
to la commedia alla dignità di Marcaurelio , e di 
facito. 

Ma come rimarcar con molti particolari tutt* i lu- 
neggiamenli morali sparsi maestrevolmente su que- 
sto bel quadro? Ove non scipiti amori, nè pazze, 
e strane avventure, nè antropofaghi attori, ma si 
ammiran la filosofìa, e la politica messe in azione, 
e Talia sublimata alla gloria di vera moralista, e 
li legislatrice? lo non farò che ceunar di fuga quel 
povero Raimondo arruolato a forza , quel callido 
soggetto che contendeva al marchese nePa propria 
sorella una vittima ; che mosse alP esercito col 
fardello di soldato in ispalla , divenuto principe, 
e maresciallo di Francia. Nè quell' Alfredo pori 
ii Francia , nel quale , il Visconte , uomo ancora 
del vecchio mondo , non può riconoscere 1* antico 
gentiluomo (9) , del quale i costumi gli vengono 

(9) Le Vicoiute 

Le* élections ?.. La Chambre ?.. qu’ est-ee que cela ? 

Le Genera! 

Ce serait trop long , a vous ciplrquer en un jour... car i 
a falla qu arance aus pour en arrWer là. . . quarante ani 
d * orage. 
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inaspettati innanzi , siccome le parole elezioni , e- 
C amere. 

Questo componimento drammatico cotanto bene- 
merito della verace commedia , chiudesi con bella 
moralità in azione , e con le nozze del giovane av- 
vocato Derneval , al quale Alfredo , pari di Fran- 
cia , cede in isposa la propria cugina tìglio del ge- 
nerale , a lui destinata dal padre. E questo generale» 
modello dell’ uomo rigenerato dall* epoca , e fatto 
perfetto sul germe felice che pria dell* epoca sor- 
tito egli ayea da natura, sanzionando quelle nozze, 
che mostruose avrebbe giudicate l’antica nobiltà , 

Le Vicorate 

Je ne comprenda pas... Et Ics plaisirs ? et la jeunesse...com« 

raent yous autres gentilhommes menez-vous tant cela ? 

Alfred 

A meryeille. 

Le Yicomte 

Et les deltes ?.. les creando*;., cn astu beau coup ? 

Alfred 

Pas un seul. 

• Le Yicomte. 

Ton onde les a donc payés ce matin ? 

Alfred 

Apprenez que je paje moi-raeme ce que je doili 

Lo Yicomte 

Est-il bourgeois.. le pair de France ! 

Iy. Se. IV. Après. 
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onchiude magnificamente « U merito , e V onore , 

> ovunque si trovino , han dritto alla nostra esti- 

> mazione. Sì. Voi avete la nostra , quella di mio 

> nipote , che rinuncia per noi a tutt’ i suoi drit- 

> ti. » (10). 

Appresso alle quali forse rapide troppo e sobrie 
)Sservazioni , voi , mio stimabile amico, e collega, 
non andrete , io lo spero, in sentenza diversa dalla 
mia , cioè , che i due drammi , testé messi in di- 
samina , mostrino un felice ritorno della scuola 
moderna francese alla vera Commedia morata ri- 
chiesta dalla ragione più che dalla critica , e dal 
giudizio popolare più che da quello dei dotti, li 
nobile esempio dei qui lodati scrittori avrebbe do- 
vuto dalla illustre scena francese allontanar per 

t 

sempre i carnefici, le forche, le mannaje , le mor- 
tali convulsioni del veneficio, le schifose deformità 
della lebbra , e 1* orrido spettacolo della idrofobia. 
E bandir del pari le insulse commedie-spettacolo , 
commedie-morali di morale da trivio , e cento al- 

(io) Alfred • 

0 le raeilleur dei hommes 1 Eh bien , que dites-vous de 
tout cela ? 

Le Vicomte 

Kien.. j 1 en ai déja tant tu que je commence a’ m' y ha* 
bituer. 

Aprèa , Se. VII. 



